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CODICE DEONTOLOGICO 

della Camera Condominiale Varese 

PREMESSA 

La Camera Condominiale Varese (di seguito anche l’“Associazione”) è un’associazione 

culturale, apartitica e senza scopo di lucro, che riunisce professionisti operanti, a vario titolo, 

nel mondo immobiliare e condominiale. 

Il presente Codice Deontologico: 

• definisce i principi etici e le regole di condotta cui tutti gli associati devono attenersi; 

• integra lo Statuto e il Regolamento interno dell’Associazione; 

• costituisce parametro per la valutazione delle condotte, ai fini disciplinari, da parte del 

Collegio Disciplinare. 

 

TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 – Natura e funzione del Codice Deontologico 

1. Il presente Codice Deontologico ha natura di regolamento interno dell’Associazione e 

vincola tutti i soci, a qualsiasi categoria essi appartengano, dalla data di ammissione 

all’Associazione e per tutta la durata dell’iscrizione. 

2. Le norme deontologiche hanno contenuto etico–sociale e valore precettivo: la loro 

violazione comporta responsabilità disciplinare secondo le procedure e le sanzioni 

previste dal presente Codice, dallo Statuto e dal Regolamento interno. 

3. Il Codice è finalizzato alla tutela dell’immagine, del decoro e della credibilità 

dell’Associazione, nonché alla protezione dell’affidamento che la collettività, i 

condòmini, gli utenti e i terzi ripongono nei professionisti associati. 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

1. Le disposizioni del presente Codice si applicano a tutti i soci nell’esercizio della loro 

attività professionale, nei rapporti interni con l’Associazione e con gli altri associati, 

nonché nei rapporti con clienti, condòmini, utenti, autorità, collaboratori e terzi in 

genere. 

2. Le norme deontologiche si estendono ai collaboratori, dipendenti, praticanti e ausiliari 

dei soci, i quali devono essere informati dei doveri di riservatezza, correttezza e lealtà 

connessi all’attività svolta per conto del socio e dell’Associazione. 
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3. Il Codice si applica altresì ai comportamenti tenuti nella vita privata quando essi, per 

gravità e modalità, risultino idonei a compromettere l’onorabilità del socio o a ledere 

l’immagine dell’Associazione. 

Art. 3 – Principi etici fondamentali 

1. L’associato deve ispirare la propria condotta ai principi di onestà, lealtà, integrità, 

correttezza, dignità e decoro, sia nell’attività professionale sia nei comportamenti 

personali che possano riflettersi sull’Associazione. 

2. L’associato deve svolgere i propri incarichi con diligenza, competenza, prudenza, 

indipendenza di giudizio, nel rispetto delle normative vigenti e degli obiettivi di tutela e 

valorizzazione della cultura condominiale perseguiti dall’Associazione. 

3. L’associato deve garantire il rispetto della riservatezza delle informazioni acquisite in 

ragione del proprio ruolo e deve adoperarsi affinché tale riservatezza sia rispettata 

anche da collaboratori e ausiliari. 

4. L’associato deve evitare qualsiasi comportamento che possa costituire conflitto di 

interessi con i propri clienti, con l’Associazione o con gli altri soci, informando 

prontamente le parti interessate qualora tale situazione si verifichi. 

 

TITOLO II 

RAPPORTI PROFESSIONALI E TRA COLLEGHI 

Art. 4 – Dignità, decoro e reputazione 

1. La condotta dell’associato deve essere sempre conforme alla dignità e al decoro della 

professione e dell’Associazione. 

2. L’associato è passibile di procedimento disciplinare per comportamenti scorretti, anche 

se tenuti al di fuori dell’ambito associativo, quando essi ledano in modo apprezzabile la 

reputazione della Camera Condominiale Varese o della categoria professionale di 

appartenenza. 

3. Non può continuare a far parte dell’Associazione il socio che abbia riportato condanne 

penali per reati contro il patrimonio, la pubblica amministrazione o altri reati di 

particolare gravità incompatibili con il ruolo di fiducia ricoperto nei confronti dei 

condòmini e della collettività. 

Art. 5 – Lealtà, fedeltà e correttezza 

1. Nei rapporti con l’Associazione, con gli altri associati e con i terzi, il socio deve 

comportarsi con lealtà, fedeltà e correttezza, evitando ogni forma di denigrazione, 

scorrettezza o concorrenza sleale. 

2. Il socio è tenuto ad adempiere gli incarichi ricevuti dall’Associazione o dai clienti con 

fedeltà e diligenza, ponendo al centro della propria azione l’interesse del condominio, 

dei condòmini e il corretto perseguimento delle finalità associative. 
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3. L’associato deve favorire, nei limiti del possibile, il confronto costruttivo e la 

collaborazione con gli altri soci, evitando comportamenti che possano creare conflitti 

pretestuosi o ingiustificati. 

 

TITOLO III 

PASSAGGIO DI CONSEGNE E RAPPORTI DI COLLABORAZIONE 

Art. 6 – Passaggio di consegne tra amministratori 

1. In caso di cessazione dell’incarico di amministratore condominiale, il socio è tenuto a 

provvedere al passaggio di consegne in modo tempestivo, completo e collaborativo, 

nel rispetto della normativa vigente e nell’interesse del condominio. 

2. Ritardi ingiustificati, omissioni, rifiuti o condotte ostruzionistiche nel passaggio di 

consegne costituiscono grave violazione deontologica, suscettibile di sanzione 

disciplinare. 

3. Il collega subentrante, a sua volta, deve rapportarsi con il collega cessato con 

correttezza e lealtà, cercando di risolvere eventuali criticità in via diretta e collaborativa 

prima di adire gli organi associativi o l’autorità giudiziaria. 

 

TITOLO IV 

DILIGENZA, COMPETENZA E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

Art. 7 – Diligenza e riservatezza 

1. È dovere precipuo dell’associato mantenere la massima riservatezza sulle informazioni 

e sui dati acquisiti nello svolgimento degli incarichi, tanto per conto dell’Associazione 

quanto nei confronti dei condòmini e dei terzi. 

2. L’associato deve garantire che collaboratori e ausiliari siano vincolati agli stessi doveri di 

riservatezza e segreto professionale. 

3. L’associato deve adottare tutte le misure idonee a garantire la sicurezza dei dati e dei 

documenti, nel rispetto della normativa in materia di privacy e protezione dei dati 

personali. 

Art. 8 – Competenza e accettazione degli incarichi 

1. L’associato non deve accettare incarichi che sappia di non poter svolgere con 

adeguata competenza tecnica, organizzativa e professionale.  

2. L’accettazione dell’incarico presuppone che l’associato possieda le conoscenze e i 

mezzi necessari per adempiervi correttamente. Qualora emergano, in corso di 

rapporto, limiti di competenza o risorse, l’associato deve segnalarli senza ritardo, 

adottando le soluzioni più idonee nell’interesse del condominio o dell’Associazione. 
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3. Nei casi in cui l’incarico si riferisca a ruoli conferiti dall’Associazione, l’attività dovrà 

essere svolta, da parte del socio incaricato, nel primario interesse dell’Associazione e 

delle finalità istituzionali, nel rispetto delle deliberazioni dei relativi organi. 

Art. 9 – Aggiornamento professionale 

1. L’associato ha il dovere di curare costantemente la propria preparazione professionale, 

conservando e accrescendo le conoscenze nelle materie di propria competenza e in 

quelle rilevanti per la gestione condominiale. 

2. L’associato è tenuto a rispettare gli obblighi di formazione continua stabiliti dalle norme 

vigenti, dal Regolamento interno e dalle deliberazioni associative, trasmettendo 

annualmente all’Associazione le attestazioni e le autocertificazioni richieste. 

3. L’Associazione può effettuare controlli, anche a campione, sull’autenticità e attendibilità 

della documentazione prodotta, segnalando eventuali irregolarità al Collegio 

Disciplinare. 

 

 

 

TITOLO V 

CONCORRENZA, COLLABORATORI E COLLABORAZIONI ESTERNE 

Art. 10 – Concorrenza leale 

1. L’associato non può, al fine di ottenere incarichi professionali, ricorrere a mezzi contrari 

alla dignità della professione, quali la denigrazione dei colleghi, la diffusione di 

informazioni false o fuorvianti, l’uso improprio di cariche associative o la promessa di 

vantaggi estranei al corretto rapporto professionale. 

2. È vietato utilizzare marchi, loghi e segni distintivi dell’Associazione in modo ingannevole 

o tale da far credere che l’Associazione avalli iniziative, servizi o offerte non 

effettivamente deliberati o autorizzati. 

Art. 11 – Rapporti con collaboratori e dipendenti 

1. I rapporti con collaboratori e dipendenti devono essere improntati al rispetto reciproco, 

a condizioni di lavoro corrette e alla valorizzazione delle competenze. 

2. Il socio deve favorire, nei limiti delle proprie possibilità, la crescita professionale dei 

collaboratori, promuovendo la formazione continua e l’osservanza dei principi 

deontologici. 

3. L’associato non può avvalersi, in modo consapevole, di soggetti che esercitino 

abusivamente attività riservate o che operino in forme manifestamente irregolari. 

Art. 12 – Collaborazioni esterne 
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1. Nelle collaborazioni con altri professionisti, studi, enti o organismi esterni, il socio deve 

attenersi ai principi di lealtà, correttezza e trasparenza, tutelando in via prioritaria il 

decoro dell’Associazione e la qualità del servizio reso ai condòmini e agli utenti. 

 

 

TITOLO VI 

RAPPORTI CON I MEZZI DI INFORMAZIONE E CON GLI ORGANI ASSOCIATIVI 

Art. 13 – Rapporti con gli organi di informazione 

1. Nei rapporti con stampa, radio, televisione, social media e altri mezzi di informazione, 

l’associato deve ispirarsi a equilibrio, misura, discrezione e veridicità, evitando toni 

sensazionalistici, denigratori o comunque lesivi dell’immagine dell’Associazione o dei 

colleghi. 

2. L’associato che interviene pubblicamente su temi attinenti al condominio o 

all’Associazione deve chiarire, quando necessario, se parla a titolo personale o in 

rappresentanza dell’Associazione, attenendosi in ogni caso ai principi del presente 

Codice. 

Art. 14 – Rapporti con gli organi dell’Associazione 

1. Fermo restando il diritto di critica, ciascun associato deve comportarsi nei confronti 

degli organi dell’Associazione con rispetto e spirito di collaborazione, contribuendo, nei 

limiti delle proprie possibilità, alla vita associativa. 

2. Le eventuali contestazioni o osservazioni sulle attività degli organi devono essere 

formulate con modalità corrette e, di regola, attraverso gli strumenti previsti dallo 

Statuto e dal Regolamento. 

 

TITOLO VII 

OBBLIGO DI VIGILANZA, COLLEGIO DISCIPLINARE E SANZIONI 

Art. 15 – Obbligo di vigilanza 

1. Tutti i soci hanno il dovere di vigilare sul rispetto del presente Codice, dello Statuto e 

del Regolamento interno, segnalando eventuali violazioni agli organi competenti, in 

particolare al Collegio Disciplinare. 

2. La responsabilità disciplinare discende dall’inosservanza dei doveri e delle regole di 

condotta stabiliti dalla legge, dallo Statuto, dal Regolamento interno e dal presente 

Codice. 

Art. 16 – Collegio Disciplinare: composizione e funzioni 

1. Il Collegio Disciplinare è l’organo competente a conoscere di tutte le questioni 

disciplinari riguardanti i soci. 
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2. Il Presidente del Collegio Disciplinare è eletto dall’assemblea dei soci, dura in carica 

cinque anni ed è rieleggibile. Per ogni procedimento disciplinare, il Collegio è composto 

dal Presidente e da altri due membri da lui nominati, scelti di volta in volta tra gli 

associati o tra soggetti terzi dotati di adeguata competenza, indipendenza e 

imparzialità, in funzione delle specifiche professionalità richieste per l’istruttoria. In 

presenza di un conflitto di interessi che coinvolga il Presidente del Collegio Disciplinare 

in relazione a uno specifico procedimento, le sue funzioni sono assunte, per il solo 

procedimento interessato, dal Direttore Generale dell’Associazione. 

3. Il Collegio Disciplinare cura l’istruttoria dei procedimenti, garantisce il contraddittorio 

all’associato interessato, raccoglie gli elementi utili alla decisione e formula le proprie 

determinazioni in ordine alle sanzioni, secondo quanto previsto dal presente Codice. 

4. Per la comminazione di sanzioni, il Collegio Disciplinare formula una proposta motivata 

al Consiglio Direttivo, che delibera in via definitiva.  

Art. 17 – Tipologie di sanzioni e procedimento 

1. Le sanzioni disciplinari sono proporzionate alla gravità della violazione accertata e 

possono consistere, a titolo indicativo e non esaustivo, in: 

o richiamo o ammonizione scritta; 

o sospensione temporanea dall’Associazione e/o dall’utilizzo del marchio, della 

modulistica e dei segni distintivi; 

o proposta di radiazione dall’Associazione. 

2. In presenza di violazioni particolarmente gravi o in caso di rischio immediato per 

l’immagine dell’Associazione, il Collegio Disciplinare può disporre, in via cautelare, la 

sospensione provvisoria del socio fino alla conclusione del procedimento. 

3. Al socio sottoposto a procedimento disciplinare devono essere garantiti: la 

comunicazione degli addebiti, la possibilità di presentare memorie e documenti 

difensivi, il diritto di essere sentito, direttamente o tramite difensore. 

4. Le decisioni disciplinari vengono comunicate per iscritto all’interessato e annotate nei 

registri interni secondo le modalità stabilite dal Regolamento. 

5. In presenza di violazioni gravi o reiterate del Codice Deontologico, dello Statuto o del 

Regolamento interno, nonché nei casi in cui la condotta dell’associato abbia arrecato 

pregiudizio rilevante al corretto funzionamento dell’Associazione o alla fiducia degli 

utenti, il Collegio Disciplinare, oltre alle sanzioni disciplinari previste può proporre a 

carico del socio una sanzione pecuniaria pari al doppio dell’importo della quota 

associativa annuale ordinaria vigente al momento del fatto. 

6. L’importo della sanzione pecuniaria non è in alcun caso ripartibile tra gli associati né 

distribuibile a qualunque titolo, ma viene accantonato in apposito fondo vincolato e 

destinato esclusivamente al finanziamento di progetti benefici, sociali o culturali 

deliberati dagli organi competenti dell’Associazione. La destinazione di tali somme è 

indicata annualmente nella relazione al rendiconto. 
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7. Resta in ogni caso fatto salvo il diritto dell’Associazione di agire per il risarcimento del 

maggior danno eventualmente subito, ivi compreso il danno all’immagine e alla 

reputazione della Camera Condominiale Varese, qualora la condotta del socio abbia 

determinato conseguenze pregiudizievoli ulteriori rispetto a quelle presidiate dalla 

sanzione pecuniaria. In tal caso, il socio potrà essere chiamato a rispondere, in via 

civilistica, dei danni patrimoniali e non patrimoniali effettivamente subiti, secondo i 

principi generali di legge 

 

TITOLO VIII 

ASSICURAZIONE E TUTELA DEI TERZI 

Art. 18 – Copertura assicurativa 

1. Il socio deve porsi, per quanto possibile, nelle condizioni di poter risarcire gli eventuali 

danni cagionati nell’esercizio della propria attività professionale, anche attraverso 

un’adeguata copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, nei casi in 

cui ciò sia previsto o raccomandato dalle norme vigenti o dalle delibere associative. 

 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 19 – Entrata in vigore e natura integrativa 

1. Il presente Codice Deontologico entra in vigore dalla data di approvazione da parte 

degli organi competenti dell’Associazione ed è operativo nei confronti di ciascun socio 

dal momento della sua iscrizione. 

2. Le disposizioni del Codice integrano lo Statuto e il Regolamento interno della Camera 

Condominiale Varese; la loro conoscenza e osservanza costituiscono obbligo 

inderogabile per tutti gli associati. 

3. Le norme qui contenute costituiscono parametro generale di valutazione della condotta 

degli associati e non esauriscono tutte le ipotesi possibili di violazione: anche 

comportamenti non espressamente previsti ma contrari ai principi generali di lealtà, 

correttezza, dignità e decoro potranno essere oggetto di valutazione disciplinare. 

 


